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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Alleanza, via Chiodo
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Orlando , Pignone
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410.

FARMACIEi numeri

Coinvolti 2255 dipendenti
tra i quali anche 331 medici

I partecipanti dovranno 
garantire le risposte 
ai bisogni di salute dei cittadini 
con efficacia, efficienza, 
e tempestivit‡

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

L�Asl5 ha approvato il Piano 
Formativo  Aziendale  2023  
che coster‡ 170 mila euro, 
escluse spese di trasferta dei 
corsi fuori sede. Il Piano For-
mativo Aziendale Ë uno stru-
mento  di  programmazione  
per la gestione e la valorizza-
zione  delle  risorse  umane.  
´Asl 5, mediante la formazio-
ne, la ricerca e l�innovazione 
organizzativa e tecnologica, 
garantisce qualit‡, sicurezza 
ed efficacia delle prestazioni 
erogateª, si legge nel docu-
mento. ́ A tal fine, attraverso 
il  Piano Formativo -  prose-

gue il dispositivo - si impe-
gna a mantenere, consolida-
re e migliorare le competen-
ze interne necessarie ad in-
nalzare le performance e gli 
standard qualitativi erogati e 
a favorire il trasferimento e 
lo sviluppo di conoscenze e 
di buone pratiche ai propri 
professionisti in servizioª.

I  corsi  Ecm  (Educazione  
Continua in Medicina) sono 
un sistema di aggiornamen-
to grazie al quale il professio-
nista  sanitario  si  aggiorna  
per rispondere ai bisogni dei 
pazienti, alle esigenze orga-
nizzative e operative del Ser-
vizio sanitario e del proprio 

sviluppo professionale nelle 
materie oggetto ogni giorno 
di attivit‡ clinica e medica. 

Nel dettaglio dei 170 mila 
euro stanziati per l�anno in 
corso, 7040 euro saranno im-
pegnati per gli obiettivi azien-
dali, poco meno di 80 mila eu-
ro  per  quelli  obbligatori,  
14.300 euro per obiettivi spe-
cifici  dipartimentali  e  
27.500 euro quale finanzia-
mento dei corsi extra-sede. E 
ancora 17 mila euro al Dipar-
timento  Cure  Primarie,  in  
quanto sede privilegiata di ri-
ferimento dei medici di fami-
glia e 25 mila euro sono desti-
nati  all�eventuale  finanzia-

mento  di  ulteriori  progetti  
formativi,  non  previsti  e  
quantificati nel Piano Azien-
dale 2023, che la direzione 
aziendale riterr‡ necessario 
attivare nel corso dell�anno, 
per la realizzazione di obietti-
vi che l�azienda ritiene strate-
gici.  I  direttori  dei  diparti-
menti, in collaborazione con 
i referenti aziendali della for-
mazione attraverso l�analisi 
dei fabbisogni formativi effet-
tuata  nel  mese  di  novem-
bre-dicembre  2022,  hanno  
proposto progetti ed eventi 
formativi per il 2023 sulla ba-
se delle esigenze di sviluppo 
dei  singoli  dipartimenti  di  
Asl5. La direzione aziendale 
si riserva comunque la possi-
bilit‡ di modificare gli inter-
venti previsti nel Piano for-
mativo  del  personale  del  
2023 dando la priorit‡ a te-
matiche strategiche rilevan-
ti. Queste ultime possono de-
rivare direttamente dalle li-
nee di programmazione defi-
nite nel Piano Sanitario Na-
zionale o in quello Regiona-
le. Rientrano in questo pac-
chetto anche leggi e normati-
ve  di  nuova emanazione e  
modifiche  programmatiche  
e gestionali all�interno dell�a-
zienda anche  con l�utilizzo  
dei fondi per obiettivi specifi-
ci dipartimentali non ancora 
assegnati. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lȅospedale SantȅAndrea in via Vittorio Veneto

SARZANA

Hospice di Sarzana nella bu-
fera. Da ieri Ë scattato stato 
di agitazione degli addetti. 
Lo  hanno  annunciato  Ro-
berto  Palomba  della  Cgil,  
Massimo Bagaglia della Uil 
e Mirko Talamone della Ci-
sl. ´Lo stato di agitazione Ë 
stato deciso dall'assemblea 
dei lavoratori, 18 unit‡ tra 
infermieri, Oss, fisioterapi-
sta e uno psicologo o spiega-
no i sindacalisti spezzini -. 
Una decisione maturata in 
seguito alla mancata convo-
cazione da parte di Asl5 per 
discutere il destino occupa-
zionale dei lavoratori di Ho-
spice  e  Cure  palliative  in  
proroga di  appalto  con la  
Cooperariva Elleuno. I lavo-
ratori sono preoccupati, le 
notizie di una internalizza-
zione del servizio in ambito 
pubblico fanno temere una 
replica  della  vicenda  Oss  

coopservice.  I  lavoratori  
hanno gi‡ richiesto da mesi 
un incontro, ma ad oggi tut-
to tace. Da qui la legittima 
apprensione del personale. 
Noi vogliamo vederci chia-
ro, capire i tempi di interna-
lizzazione e come ricolloca-
re le unir‡ in esubero, cosÏ 
come gi‡ ventilato in passa-
to anche parte del direttore 
Sociosanitario.  Chiediamo  
un veloce riscontro anche al-
la Prefettura, visto la parti-
colarit‡ degli ospiti assistiti 
presso la struttura sarzane-
se, e non escludiamo ulterio-
ri iniziative a tutela dell'oc-
cupazione esistenteª. 

L�Hospice Ë una struttura 
residenziale specialistica di 
cure palliative, a valenza sa-
nitaria, destinata al ricove-
ro temporaneo dei pazienti 
con malattia ad andamento 
progressivo, in fase avanza-
ta o terminale. �

S.COLL. 

i sindacati: temono lȅinternalizzazione dei servizi

Hospice nella bufera
´I lavoratori di Elleuno
in stato di agitazioneª

pianta organica rinforzata

Alla Croce Rossa
arrivano 19 volontari

LA SPEZIA 

Il progetto di formazione in 
Asl5 coinvolge oltre 1700 ad-
detti sanitari. Il totale dei di-
pendenti di Asl5 Ë 2255. Di 
questi  215  compongono  il  
personale  amministrativo  
del comparto e dirigenza sen-
za obbligo Ecm e altri 337 fan-
no parte del personale tecni-
co professionale del compar-
to e dirigenza anche loro sen-
za  obbligo  di  formazione  
Ecm. Partecipano ai corsi di 
formazione  obbligatoria:  
331 medici a tempo indeter-

minato e altri 8 a tempo deter-
minato; 12 veterinari; 15 far-
macisti (1 a tempo determina-
to); 14 biologi (2 a tempo de-
terminato); 6 addetti di Fisi-
ca sanitaria; 18 psicologi dei 
quali 7 a tempo determinato. 
Gli infermieri in servizio sono 
in tutto 1061 di questi 35 so-
no a tempo. Ci sono poi 35 
ostetriche (1 Ë a tempo); 16 
infermieri pediatrici; 54 tecni-
ci di laboratorio (2 precari), 
28 tecnici della prevenzione 
(4 precari). Gli assistenti sani-
tari  sono 4 (uno a tempo); 
una dietista; due audiometri-
ste; 9 neuropsichiatri; 36 fi-
sioterapisti (3 a tempo deter-
minato); 4 tecnici di neurofi-
siopatologia.  13  logopedisti  
(2 a tempo); 3 Ortottista; 29 
educatori (1 a tempo) e 1 po-
dologo. Per Asl5 gli obiettivi 

strategici per l�anno 2023 so-
no: garantire le risposte ai bi-
sogni di  salute dei  cittadini 
con efficacia, efficienza, tem-
pestivit‡  e  appropriatezza;  
governare i processi di riorga-
nizzazione implementati se-
condo i pi˘ elevati standard 
di qualit‡ e sulla base di crite-
ri di efficacia ed efficienza; va-
lorizzare le risorse umane in 
modo da offrire un sistema di 
alte competenze in grado di 
garantire i diritti e i bisogni di 
benessere della popolazione 
e dei professionisti; valorizza-
re le competenze dei profes-
sionisti e sostenere gli stessi 
all�interno dei nuovi modelli 
organizzativi. Non solo. 

Asl5  intende  promuovere  
la cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro attraverso in-
terventi di prevenzione e ge-

stione dei rischi attuali, nuovi 
ed  emergenti.  Promuovere  
l�applicazione e  Io  sviluppo  
condiviso di percorsi diagno-
stico-terapeutico- assistenzia-
li sociali che garantiscano, at-
traverso la rete, la presa in ca-
rico globale del paziente, l�u-
niformit‡ dell�offerta, l�equi-
t‡ di accesso alle prestazione 
e ai servizi e l�ottimizzazione 
delle risorse e garantire quali-
t‡ e sicurezza e umanizzazio-
ne nelle cure e nell�assistenza 
e infine promuovere il proces-
so di valutazione di nuove tec-
nologie,  dispositivi,  sistemi  
di organizzazione e gestione, 
sistemi informativi al fine di 
migliorare  l�efficacia,  l�effi-
cienza e l�appropriatezza de-
gli interventi sanitari. 

Attraverso il Piano Formati-
vo, l�azienda della sanit‡ pub-
blica locale si impegna a man-
tenere, consolidare e miglio-
rare  le  competenze  interne  
necessarie ad innalzare le per-
formance e gli standard quali-
tativi erogati e a favorire il tra-
sferimento e lo sviluppo di co-
noscenze e di buone pratiche 
ai propri professionisti. �

S.COLL. 

LA SPEZIA 

Nuove forze in arrivo per la 
Croce  Rossa  della  Spezia  
con 19 volontari. I parteci-
panti che hanno superato 
l�esame  finale  dell�ultimo  
corso di accesso della Croce 
Rossa, ora potranno contri-
buire alle numerose attivi-
t‡ svolte ogni giorno dai vo-
lontari sul territorio, dall�as-
sistenza alle persone in diffi-
colt‡ economica (534 citta-
dini  aiutati  in  totale  nel  
2022) alle attivit‡ di  pre-
venzione del gruppo Giova-
ni, passando per il settore 
dei soccorsi in ambulanza 

(oltre 332 mila km percorsi 
nel 2022). 

Prima di superare l�esa-
me finale del corso di forma-
zione,  i  19  neo  volontari  
hanno seguito lezioni sulla 
struttura,  l�organizzazio-
ne, le attivit‡, i principi del-
la Croce Rossa e anche sulle 
principali nozioni di primo 
soccorso.  Grazie  all�impe-
gno dell�Ufficio formazione 
della Croce Rossa spezzina, 
ora i 19 volontari potranno 
seguire altri corsi di specia-
lizzazione per ottenere ulte-
riori qualifiche. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Ricoverata il 13 marzo per 
polmonite, il giorno dopo vie-
ne operata d�urgenza per una 
coronaria occlusa, con l�appli-
cazione di 4 stent. Quattro 
giorni dopo, il secondo inter-
vento alla coronaria. CosÏ il re-
parto Utic del Sant�Andrea Ë 
riuscito a salvare la vita a una 
paziente che, oggi, vuole elo-
giare e ringraziare i medici. 
´Il reparto Utic di cardiologi-
ca ha dimostrato competen-
za, gentilezza, disponibilit‡ o 
spiega Ivana Abbate, la pa-
ziente operata -. Ringrazio il 
medico Alberto Menozzi per 
avermi salvato la vita. Il repar-
to offre, oltre a una ecceziona-
le professionalit‡ del prima-
rio, una eccellente assistenza 
del personaleª. �

cardiologia

´Grazie a tutti
per avermi
salvato la vitaª

via libera dellȅazienda sanitaria al pacchetto 

Formazione in Asl,
pronti 170 mila euro
per il personale
I corsi sono rivolti allȅaggiornamento di medici e sanitari 
´Tra gli obiettivi innalzare il livello delle prestazioni erogateª 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Degli Speziali, via Genova
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibal-
di
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Gra-
zie)
VEZZANO LIGURE E ARCO-
LA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Discarica a cielo aperto di Pa-
gliari, davvero un brutto bi-
glietto da visita in vista dell'av-
vio dell'estate, a pochi passi 
dall'area camper e dalla nuo-
va marina di Fossamastra con 
un viavai di turisti. L'articolo 
del Secolo XIX di sabato scor-
so aveva dato voce alle prote-
ste dei numerosi cittadini riu-
niti nell'associazione "Abitan-
ti di Pagliari", ormai esaspera-
ti  dal  degrado inaccettabile  
causato dai mucchi di spazza-

tura - perlopi˘ rifiuti urbani - 
lasciati nottetempo nella va-
sta area scoperta delle ex Ca-
sermette subito dietro la Me-
tro di via Valdilocchi. I resi-
denti della zona avevano scrit-
to al Comune, senza ottenere 
alcun intervento. 

Il motivo dell'impasse Ë so-
lo uno, come riferito dall'as-
sessore  all'ambiente  Kristo-
pher Casati: ́ Quell'area Ë pri-
vata, la polizia locale si Ë gi‡ 
attivata nei confronti dei pro-
prietari, sono gi‡ state inviate 
comunicazioni di  sollecitoª.  

Questione di giorni insomma 
per arrivare ad una soluzio-
ne. Per legge, nelle aree priva-
te com'Ë lo spiazzo trasforma-
to in discarica gli oneri di puli-
zia sono a carico del proprieta-
rio. Solo in caso di prolungata 
inerzia, o di motivi legati alla 
salute pubblica come potreb-
be essere il caso di Pagliari, la 

pubblica autorit‡ puÚ surro-
gare il privato, affidando in 
questo caso ad Acam ambien-
ti l'incarico di bonificare la zo-
na, magari in tandem con la 
polizia locale per cercare di ri-
salire ai mittenti della spazza-
tura, prima di addebitare le 
spese di bonifica al proprieta-
rio privato inadempiente. �

interrogazione del pd montefiori

´Felettino, il privato
deve uscire dallŽappaltoª

La situazione nellȅarea di Pagliari al centro della polemica

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Giallo l�altra notte lungo via-
le Amendola per un presunto 
pestaggio di cui Ë rimasta vit-
tima una giovane donna. Il 
misterioso episodio Ë avvenu-
to verso le tre della notte tra 
sabato e domenica quando la 
vittima Ë stata trovata sul ci-
glio della strada da alcuni gio-
vani che transitavano a pie-
di. La donna era in terra, sin-
ghiozzava sotto choc e non 
riusciva a parlare. Il suo volto 
era trasformato in una ma-
schera di sangue. I ragazzi le 
hanno chiesto cosa fosse suc-
cesso ma la donna non era in 
grado di parlare. A quel pun-
to i giovani, preoccupati per 
le condizioni in cui versava, 
hanno telefonato al 118 La 
Spezia Soccorso e dalla cen-
trale dell�emergenza sanita-
ria Ë stata inviata un�ambu-
lanza. 

La giovane aveva il volto tu-
mefatto ed Ë apparsa molto 
scossa per l�esperienza vissu-
ta poco prima. E stata medi-

cata sul posto dai militi soc-
corritori  e  successivamente  
accompagnata al pronto soc-
corso dell�ospedale Sant�An-
drea. Qui il sanitario di tur-
no, coadiuvato dal personale 
infermieristico, l�ha sottopo-
sta a medicazione trattenen-
dola in osservazione fino alla 
giornata di ieri quando Ë sta-
ta dimessa. 

Non Ë ancora chiara la di-
namica dei fatti. Nessuno ha 
assistito alla presunta aggres-
sione.  Se  di  aggressione  si  
tratta. Non Ë escluso che la 
giovane donna nelle prossi-
me ore si presenti negli uffici 
della questura o alla caserma 
dei carabinieri per sporgere 
denuncia. Solo allora le for-
ze dell�ordine potranno far  

scattare le indagini. 
Da chiarire in particolare 

come la donna si sia procura-
te le lesioni al volto. Probabi-
le che al culmine di una lite 
con uno o pi  ̆persone scono-
sciute abbia avuto la peggio. 
Ma non viene esclusa l�ipote-
si che possa trattarsi di un�ag-
gressione a scopo di rapina. 
O ancora che la parte offesa 
abbia avuto un litigio con il 
compagno che l�avrebbe pic-
chiata lasciandola da sola sul 
marciapiede di viale Amen-
dola. Un episodio avvolto an-
cora nel giallo e dai contorni 
poco chiari.  Il mistero sar‡ 
probabilmente sciolto se la 
giovane donna denuncer‡ l�e-
pisodio di cui Ë rimasta vitti-
ma alle forze dell�ordine. 

Se ci  si  trova davvero di  
fronte all�aggressione da par-
te del compagno che poi l�a-
vrebbe lasciata da sola sul ci-
glio della strada, un fatto ana-
logo era successo nel novem-
bre scorso in un palazzo di 
via  Milano  all�Umbertino  
quando una giovane donna 
era stata picchiata dal fidan-
zato.  Trasportata in  ambu-
lanza al pronto soccorso, la 
vittima dell�aggressione  tra  
le mura domestiche di era ti-
rata indietro al momento di 
sporgere denuncia. E poichÈ 
il referto non era superiore ai 
venti giorni, le forze dell�ordi-
ne non avevano potuto proce-
dere d�ufficio. Purtroppo an-
che nella nostra citt‡ si verifi-
cano casi di violenza alle don-
ne vittime di compagni ma-
neschi ma spesso le vittime ri-
nunciano a denunciare met-
tendosi a rischio di episodi 
ancora pi  ̆gravi. �

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sull�aggiudicazione dell'ap-
palto per la costruzione e ge-
stione  tecnica  del  nuovo  
ospedale Felettino il consi-
gliere  comunale  spezzino  
Andrea Montefiori del Parti-
to democratico ha presenta-
to un�interpellanza al sinda-
co Pierluigi Peracchini e alla 
giunta municipale. Il consi-
gliere di minoranza chiede 
di sapere se il primo cittadi-
no spezzino e la sua squadra 

ritengano di intervenire ed 
agire su Regione Liguria, ́ af-
finchÈ la maggiore quota sta-
tale  di  finanziamento  del  
nuovo ospedale venga utiliz-
zata per fare uscire il privato 
dall'appalto per la realizza-
zione  del  nuovo  ospedale  
del  Felettino,  che prevede 
per la costruzione e gestio-
ne tecnica un importo totale 
di 264 milioni dei quali 104 
milioni a carico dello Stato 
ex articolo 20 o ricorda il  
consigliere  comunale  -  97  

milioni a carico del privato 
concessionario, che avr‡ la 
gestione tecnica del nosoco-
mio e 63 milioni attraverso 
il bilancio regionale che ser-
viranno per buona parte per 
l�acquisto di arredi ed attrez-
zature sanitarieª.

La partecipazione del pri-
vato ´prevede un canone di 
16,280 milioni annui per 25 
anni, a carico di Asl 5 per 
complessivi 407 milioni di 
euro al partner privato. ´Il 
super canone di oltre 16 mi-
lioni di euro Ë un costo non 
sostenibile per la nostra Asl, 
che ha un bilancio con un 
avanzo di sole poche miglia-
ia di euro, se non attraverso 
la drastica riduzione dei ser-
vizi sanitari o incalza il consi-
gliere dem - La presenza del 
privato nell'erogazione dei 

servizi sanitari alla Spezia Ë 
attualmente,  sovradimen-
sionata per i costi che com-
porta a carico della comuni-
t‡,  a  scapito degli  investi-
menti e della qualit‡ del ser-
vizio universalistico pubbli-
co in quanto se si prenota un 
esame alla Spezia oggi, una 
volta su due, si Ë dirottati in 
strutture private. 

Appreso che la Regione Li-
guria sta discutendo, con il 
Ministero  della  Sanit‡,  la  
possibilit‡ di ottenere ulte-
riori risorse statali per l'ospe-
dale della  Spezia,  che an-
drebbero a surrogare il  fi-
nanziamento di 63 milioni 
di euro della Regione Ligu-
ria, che cosÏ uscirebbe dal fi-
nanziamento  del  nuovo  
ospedaleª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅassemblea alle Grazie

Per il momento
non risultano denunce
La giovane ha passato
la notte al SantŽAndrea

lȅepisodio tra sabato e domenica

Donna sanguinante e sotto choc
soccorsa nella notte alla Spezia
La vittima Ë stata trovata intorno alle tre da un gruppo di ragazzi in viale Amendola
Piangeva e aveva il volto tumefatto. Non Ë stato in grado di spiegare lȅaccaduto

La donna aggredita Ë stata soccorsa su coordinamento del 118

lȅassessore casati: ́ spazio privato, partiti i sollecitiª

Pagliari, caso discarica
Ingiunzione del Comune
´Ripulite lŽintera areaª

Sondra Coggio / PORTO VENERE

E dopo il Fezzano, Le Grazie. 
Su iniziativa di Paolo Negro, il 
primo fa tutti a scendere in 
campo, si Ë tenuto il secondo 
incontro pubblico fra i candi-
dati a sindaco e la cittadinan-
za, in vista delle amministrati-
ve di met‡ maggio. Oltre a Ne-
gro, hanno aderito anche que-
sta  volta  Fabio  Carassale  e  
Marco Vignudelli. Non ha ade-
rito Francesca Sacconi, che sta 
presentando la sua lista in au-
tonomia. Non ha aderito il cen-
trodestra, che non ha ancora 
ufficializzato il proprio candi-
dato, forse il sindaco uscente 
Matteo Cozzani, forse il suo as-
sessore  Francesca  Sturlese,  
della stessa area Toti. Non Ë 
escluso che possa scendere in 
campo anche una lista del Pd. 
Non si sa, in quanto al momen-
to che il partito democratico 
non si Ë ancora espresso. 

Nel  corso  del  dibattito  Ë  
emersa una sostanziale distan-
za fra le tre liste e l�operato del-
la maggioranza di centrode-
stra, che ha governato Porto 
Venere per due mandati conse-
cutivi. La gente ha chiesto mag-
giore attenzione alla cura dei 
borghi, impegno sul fronte del-
la viabilit‡ e dei parcheggi, dis-
senso nei confronti della politi-
ca di alienazioni dei beni pub-
blici. I tre candidati non si sono 
risparmiati nÈ si sono sottratti 
alle  domande  del  pubblico.  
Pubblico che ha espresso per-
plessit‡ sul fatto che l�area al-
ternativa all�attuale  governo 

cittadino abbia deciso di pro-
porsi frazionata in pi˘ liste, al 
momento ben quattro, e forse 
addirittura cinque se correr‡ 
anche il Pd.

I candidati hanno rivendica-
to la propria decisione. Solo 
Carassale ha rilanciato l�ipote-
si  dell�unione,  spiegando  di  
´aver provatoª a compattare il 
fronte, senza successo. L�ipote-
si di un avvicinamento appare 
improbabile, anche perchÈ le 
liste  appaiono  determinate.  
La candidata Sacconi, via so-
cial, ha riferito che qualcuno 
dei concorrenti, senza specifi-
care chi, andrebbe in giro a di-
re che votare la sua lista ´Ë un 
voto persoª. E ha contestato: 
´Non Ë vero. Potremo arrivare 
anche a dieci liste, ma tutte sia-
mo allo stesso livello, abbiamo 
lo stesso peso specifico. Invito 
chi racconta bugie a parlare di 
programmi e  a  presentate i  
suoi candidati, senza infanga-
re l�avversario politico in mo-
do scorretto e slealeª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

verso le elezioni

Faccia a faccia alle Grazie
tra i candidati sindaco
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Alleanza, via Chiodo
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Orlando , Pignone
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410.

FARMACIEi numeri

Coinvolti 2255 dipendenti
tra i quali anche 331 medici

I partecipanti dovranno 
garantire le risposte 
ai bisogni di salute dei cittadini 
con efficacia, efficienza, 
e tempestivit‡

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

L�Asl5 ha approvato il Piano 
Formativo  Aziendale  2023  
che coster‡ 170 mila euro, 
escluse spese di trasferta dei 
corsi fuori sede. Il Piano For-
mativo Aziendale Ë uno stru-
mento  di  programmazione  
per la gestione e la valorizza-
zione  delle  risorse  umane.  
´Asl 5, mediante la formazio-
ne, la ricerca e l�innovazione 
organizzativa e tecnologica, 
garantisce qualit‡, sicurezza 
ed efficacia delle prestazioni 
erogateª, si legge nel docu-
mento. ́ A tal fine, attraverso 
il  Piano Formativo -  prose-

gue il dispositivo - si impe-
gna a mantenere, consolida-
re e migliorare le competen-
ze interne necessarie ad in-
nalzare le performance e gli 
standard qualitativi erogati e 
a favorire il trasferimento e 
lo sviluppo di conoscenze e 
di buone pratiche ai propri 
professionisti in servizioª.

I  corsi  Ecm  (Educazione  
Continua in Medicina) sono 
un sistema di aggiornamen-
to grazie al quale il professio-
nista  sanitario  si  aggiorna  
per rispondere ai bisogni dei 
pazienti, alle esigenze orga-
nizzative e operative del Ser-
vizio sanitario e del proprio 

sviluppo professionale nelle 
materie oggetto ogni giorno 
di attivit‡ clinica e medica. 

Nel dettaglio dei 170 mila 
euro stanziati per l�anno in 
corso, 7040 euro saranno im-
pegnati per gli obiettivi azien-
dali, poco meno di 80 mila eu-
ro  per  quelli  obbligatori,  
14.300 euro per obiettivi spe-
cifici  dipartimentali  e  
27.500 euro quale finanzia-
mento dei corsi extra-sede. E 
ancora 17 mila euro al Dipar-
timento  Cure  Primarie,  in  
quanto sede privilegiata di ri-
ferimento dei medici di fami-
glia e 25 mila euro sono desti-
nati  all�eventuale  finanzia-

mento  di  ulteriori  progetti  
formativi,  non  previsti  e  
quantificati nel Piano Azien-
dale 2023, che la direzione 
aziendale riterr‡ necessario 
attivare nel corso dell�anno, 
per la realizzazione di obietti-
vi che l�azienda ritiene strate-
gici.  I  direttori  dei  diparti-
menti, in collaborazione con 
i referenti aziendali della for-
mazione attraverso l�analisi 
dei fabbisogni formativi effet-
tuata  nel  mese  di  novem-
bre-dicembre  2022,  hanno  
proposto progetti ed eventi 
formativi per il 2023 sulla ba-
se delle esigenze di sviluppo 
dei  singoli  dipartimenti  di  
Asl5. La direzione aziendale 
si riserva comunque la possi-
bilit‡ di modificare gli inter-
venti previsti nel Piano for-
mativo  del  personale  del  
2023 dando la priorit‡ a te-
matiche strategiche rilevan-
ti. Queste ultime possono de-
rivare direttamente dalle li-
nee di programmazione defi-
nite nel Piano Sanitario Na-
zionale o in quello Regiona-
le. Rientrano in questo pac-
chetto anche leggi e normati-
ve  di  nuova emanazione e  
modifiche  programmatiche  
e gestionali all�interno dell�a-
zienda anche  con l�utilizzo  
dei fondi per obiettivi specifi-
ci dipartimentali non ancora 
assegnati. �

S.COLL.
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Lȅospedale SantȅAndrea in via Vittorio Veneto

SARZANA

Hospice di Sarzana nella bu-
fera. Da ieri Ë scattato stato 
di agitazione degli addetti. 
Lo  hanno  annunciato  Ro-
berto  Palomba  della  Cgil,  
Massimo Bagaglia della Uil 
e Mirko Talamone della Ci-
sl. ´Lo stato di agitazione Ë 
stato deciso dall'assemblea 
dei lavoratori, 18 unit‡ tra 
infermieri, Oss, fisioterapi-
sta e uno psicologo o spiega-
no i sindacalisti spezzini -. 
Una decisione maturata in 
seguito alla mancata convo-
cazione da parte di Asl5 per 
discutere il destino occupa-
zionale dei lavoratori di Ho-
spice  e  Cure  palliative  in  
proroga di  appalto  con la  
Cooperariva Elleuno. I lavo-
ratori sono preoccupati, le 
notizie di una internalizza-
zione del servizio in ambito 
pubblico fanno temere una 
replica  della  vicenda  Oss  

coopservice.  I  lavoratori  
hanno gi‡ richiesto da mesi 
un incontro, ma ad oggi tut-
to tace. Da qui la legittima 
apprensione del personale. 
Noi vogliamo vederci chia-
ro, capire i tempi di interna-
lizzazione e come ricolloca-
re le unir‡ in esubero, cosÏ 
come gi‡ ventilato in passa-
to anche parte del direttore 
Sociosanitario.  Chiediamo  
un veloce riscontro anche al-
la Prefettura, visto la parti-
colarit‡ degli ospiti assistiti 
presso la struttura sarzane-
se, e non escludiamo ulterio-
ri iniziative a tutela dell'oc-
cupazione esistenteª. 

L�Hospice Ë una struttura 
residenziale specialistica di 
cure palliative, a valenza sa-
nitaria, destinata al ricove-
ro temporaneo dei pazienti 
con malattia ad andamento 
progressivo, in fase avanza-
ta o terminale. �

S.COLL. 

i sindacati: temono lȅinternalizzazione dei servizi

Hospice nella bufera
´I lavoratori di Elleuno
in stato di agitazioneª

pianta organica rinforzata

Alla Croce Rossa
arrivano 19 volontari

LA SPEZIA 

Il progetto di formazione in 
Asl5 coinvolge oltre 1700 ad-
detti sanitari. Il totale dei di-
pendenti di Asl5 Ë 2255. Di 
questi  215  compongono  il  
personale  amministrativo  
del comparto e dirigenza sen-
za obbligo Ecm e altri 337 fan-
no parte del personale tecni-
co professionale del compar-
to e dirigenza anche loro sen-
za  obbligo  di  formazione  
Ecm. Partecipano ai corsi di 
formazione  obbligatoria:  
331 medici a tempo indeter-

minato e altri 8 a tempo deter-
minato; 12 veterinari; 15 far-
macisti (1 a tempo determina-
to); 14 biologi (2 a tempo de-
terminato); 6 addetti di Fisi-
ca sanitaria; 18 psicologi dei 
quali 7 a tempo determinato. 
Gli infermieri in servizio sono 
in tutto 1061 di questi 35 so-
no a tempo. Ci sono poi 35 
ostetriche (1 Ë a tempo); 16 
infermieri pediatrici; 54 tecni-
ci di laboratorio (2 precari), 
28 tecnici della prevenzione 
(4 precari). Gli assistenti sani-
tari  sono 4 (uno a tempo); 
una dietista; due audiometri-
ste; 9 neuropsichiatri; 36 fi-
sioterapisti (3 a tempo deter-
minato); 4 tecnici di neurofi-
siopatologia.  13  logopedisti  
(2 a tempo); 3 Ortottista; 29 
educatori (1 a tempo) e 1 po-
dologo. Per Asl5 gli obiettivi 

strategici per l�anno 2023 so-
no: garantire le risposte ai bi-
sogni di  salute dei  cittadini 
con efficacia, efficienza, tem-
pestivit‡  e  appropriatezza;  
governare i processi di riorga-
nizzazione implementati se-
condo i pi˘ elevati standard 
di qualit‡ e sulla base di crite-
ri di efficacia ed efficienza; va-
lorizzare le risorse umane in 
modo da offrire un sistema di 
alte competenze in grado di 
garantire i diritti e i bisogni di 
benessere della popolazione 
e dei professionisti; valorizza-
re le competenze dei profes-
sionisti e sostenere gli stessi 
all�interno dei nuovi modelli 
organizzativi. Non solo. 

Asl5  intende  promuovere  
la cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro attraverso in-
terventi di prevenzione e ge-

stione dei rischi attuali, nuovi 
ed  emergenti.  Promuovere  
l�applicazione e  Io  sviluppo  
condiviso di percorsi diagno-
stico-terapeutico- assistenzia-
li sociali che garantiscano, at-
traverso la rete, la presa in ca-
rico globale del paziente, l�u-
niformit‡ dell�offerta, l�equi-
t‡ di accesso alle prestazione 
e ai servizi e l�ottimizzazione 
delle risorse e garantire quali-
t‡ e sicurezza e umanizzazio-
ne nelle cure e nell�assistenza 
e infine promuovere il proces-
so di valutazione di nuove tec-
nologie,  dispositivi,  sistemi  
di organizzazione e gestione, 
sistemi informativi al fine di 
migliorare  l�efficacia,  l�effi-
cienza e l�appropriatezza de-
gli interventi sanitari. 

Attraverso il Piano Formati-
vo, l�azienda della sanit‡ pub-
blica locale si impegna a man-
tenere, consolidare e miglio-
rare  le  competenze  interne  
necessarie ad innalzare le per-
formance e gli standard quali-
tativi erogati e a favorire il tra-
sferimento e lo sviluppo di co-
noscenze e di buone pratiche 
ai propri professionisti. �

S.COLL. 

LA SPEZIA 

Nuove forze in arrivo per la 
Croce  Rossa  della  Spezia  
con 19 volontari. I parteci-
panti che hanno superato 
l�esame  finale  dell�ultimo  
corso di accesso della Croce 
Rossa, ora potranno contri-
buire alle numerose attivi-
t‡ svolte ogni giorno dai vo-
lontari sul territorio, dall�as-
sistenza alle persone in diffi-
colt‡ economica (534 citta-
dini  aiutati  in  totale  nel  
2022) alle attivit‡ di  pre-
venzione del gruppo Giova-
ni, passando per il settore 
dei soccorsi in ambulanza 

(oltre 332 mila km percorsi 
nel 2022). 

Prima di superare l�esa-
me finale del corso di forma-
zione,  i  19  neo  volontari  
hanno seguito lezioni sulla 
struttura,  l�organizzazio-
ne, le attivit‡, i principi del-
la Croce Rossa e anche sulle 
principali nozioni di primo 
soccorso.  Grazie  all�impe-
gno dell�Ufficio formazione 
della Croce Rossa spezzina, 
ora i 19 volontari potranno 
seguire altri corsi di specia-
lizzazione per ottenere ulte-
riori qualifiche. �

S.COLL.
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Ricoverata il 13 marzo per 
polmonite, il giorno dopo vie-
ne operata d�urgenza per una 
coronaria occlusa, con l�appli-
cazione di 4 stent. Quattro 
giorni dopo, il secondo inter-
vento alla coronaria. CosÏ il re-
parto Utic del Sant�Andrea Ë 
riuscito a salvare la vita a una 
paziente che, oggi, vuole elo-
giare e ringraziare i medici. 
´Il reparto Utic di cardiologi-
ca ha dimostrato competen-
za, gentilezza, disponibilit‡ o 
spiega Ivana Abbate, la pa-
ziente operata -. Ringrazio il 
medico Alberto Menozzi per 
avermi salvato la vita. Il repar-
to offre, oltre a una ecceziona-
le professionalit‡ del prima-
rio, una eccellente assistenza 
del personaleª. �

cardiologia

´Grazie a tutti
per avermi
salvato la vitaª

via libera dellȅazienda sanitaria al pacchetto 

Formazione in Asl,
pronti 170 mila euro
per il personale
I corsi sono rivolti allȅaggiornamento di medici e sanitari 
´Tra gli obiettivi innalzare il livello delle prestazioni erogateª 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Alleanza, via Chiodo
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Orlando , Pignone
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410.

FARMACIEi numeri

Coinvolti 2255 dipendenti
tra i quali anche 331 medici

I partecipanti dovranno 
garantire le risposte 
ai bisogni di salute dei cittadini 
con efficacia, efficienza, 
e tempestivit‡

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

L�Asl5 ha approvato il Piano 
Formativo  Aziendale  2023  
che coster‡ 170 mila euro, 
escluse spese di trasferta dei 
corsi fuori sede. Il Piano For-
mativo Aziendale Ë uno stru-
mento  di  programmazione  
per la gestione e la valorizza-
zione  delle  risorse  umane.  
´Asl 5, mediante la formazio-
ne, la ricerca e l�innovazione 
organizzativa e tecnologica, 
garantisce qualit‡, sicurezza 
ed efficacia delle prestazioni 
erogateª, si legge nel docu-
mento. ́ A tal fine, attraverso 
il  Piano Formativo -  prose-

gue il dispositivo - si impe-
gna a mantenere, consolida-
re e migliorare le competen-
ze interne necessarie ad in-
nalzare le performance e gli 
standard qualitativi erogati e 
a favorire il trasferimento e 
lo sviluppo di conoscenze e 
di buone pratiche ai propri 
professionisti in servizioª.

I  corsi  Ecm  (Educazione  
Continua in Medicina) sono 
un sistema di aggiornamen-
to grazie al quale il professio-
nista  sanitario  si  aggiorna  
per rispondere ai bisogni dei 
pazienti, alle esigenze orga-
nizzative e operative del Ser-
vizio sanitario e del proprio 

sviluppo professionale nelle 
materie oggetto ogni giorno 
di attivit‡ clinica e medica. 

Nel dettaglio dei 170 mila 
euro stanziati per l�anno in 
corso, 7040 euro saranno im-
pegnati per gli obiettivi azien-
dali, poco meno di 80 mila eu-
ro  per  quelli  obbligatori,  
14.300 euro per obiettivi spe-
cifici  dipartimentali  e  
27.500 euro quale finanzia-
mento dei corsi extra-sede. E 
ancora 17 mila euro al Dipar-
timento  Cure  Primarie,  in  
quanto sede privilegiata di ri-
ferimento dei medici di fami-
glia e 25 mila euro sono desti-
nati  all�eventuale  finanzia-

mento  di  ulteriori  progetti  
formativi,  non  previsti  e  
quantificati nel Piano Azien-
dale 2023, che la direzione 
aziendale riterr‡ necessario 
attivare nel corso dell�anno, 
per la realizzazione di obietti-
vi che l�azienda ritiene strate-
gici.  I  direttori  dei  diparti-
menti, in collaborazione con 
i referenti aziendali della for-
mazione attraverso l�analisi 
dei fabbisogni formativi effet-
tuata  nel  mese  di  novem-
bre-dicembre  2022,  hanno  
proposto progetti ed eventi 
formativi per il 2023 sulla ba-
se delle esigenze di sviluppo 
dei  singoli  dipartimenti  di  
Asl5. La direzione aziendale 
si riserva comunque la possi-
bilit‡ di modificare gli inter-
venti previsti nel Piano for-
mativo  del  personale  del  
2023 dando la priorit‡ a te-
matiche strategiche rilevan-
ti. Queste ultime possono de-
rivare direttamente dalle li-
nee di programmazione defi-
nite nel Piano Sanitario Na-
zionale o in quello Regiona-
le. Rientrano in questo pac-
chetto anche leggi e normati-
ve  di  nuova emanazione e  
modifiche  programmatiche  
e gestionali all�interno dell�a-
zienda anche  con l�utilizzo  
dei fondi per obiettivi specifi-
ci dipartimentali non ancora 
assegnati. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lȅospedale SantȅAndrea in via Vittorio Veneto

SARZANA

Hospice di Sarzana nella bu-
fera. Da ieri Ë scattato stato 
di agitazione degli addetti. 
Lo  hanno  annunciato  Ro-
berto  Palomba  della  Cgil,  
Massimo Bagaglia della Uil 
e Mirko Talamone della Ci-
sl. ´Lo stato di agitazione Ë 
stato deciso dall'assemblea 
dei lavoratori, 18 unit‡ tra 
infermieri, Oss, fisioterapi-
sta e uno psicologo o spiega-
no i sindacalisti spezzini -. 
Una decisione maturata in 
seguito alla mancata convo-
cazione da parte di Asl5 per 
discutere il destino occupa-
zionale dei lavoratori di Ho-
spice  e  Cure  palliative  in  
proroga di  appalto  con la  
Cooperariva Elleuno. I lavo-
ratori sono preoccupati, le 
notizie di una internalizza-
zione del servizio in ambito 
pubblico fanno temere una 
replica  della  vicenda  Oss  

coopservice.  I  lavoratori  
hanno gi‡ richiesto da mesi 
un incontro, ma ad oggi tut-
to tace. Da qui la legittima 
apprensione del personale. 
Noi vogliamo vederci chia-
ro, capire i tempi di interna-
lizzazione e come ricolloca-
re le unir‡ in esubero, cosÏ 
come gi‡ ventilato in passa-
to anche parte del direttore 
Sociosanitario.  Chiediamo  
un veloce riscontro anche al-
la Prefettura, visto la parti-
colarit‡ degli ospiti assistiti 
presso la struttura sarzane-
se, e non escludiamo ulterio-
ri iniziative a tutela dell'oc-
cupazione esistenteª. 

L�Hospice Ë una struttura 
residenziale specialistica di 
cure palliative, a valenza sa-
nitaria, destinata al ricove-
ro temporaneo dei pazienti 
con malattia ad andamento 
progressivo, in fase avanza-
ta o terminale. �

S.COLL. 

i sindacati: temono lȅinternalizzazione dei servizi

Hospice nella bufera
´I lavoratori di Elleuno
in stato di agitazioneª

pianta organica rinforzata

Alla Croce Rossa
arrivano 19 volontari

LA SPEZIA 

Il progetto di formazione in 
Asl5 coinvolge oltre 1700 ad-
detti sanitari. Il totale dei di-
pendenti di Asl5 Ë 2255. Di 
questi  215  compongono  il  
personale  amministrativo  
del comparto e dirigenza sen-
za obbligo Ecm e altri 337 fan-
no parte del personale tecni-
co professionale del compar-
to e dirigenza anche loro sen-
za  obbligo  di  formazione  
Ecm. Partecipano ai corsi di 
formazione  obbligatoria:  
331 medici a tempo indeter-

minato e altri 8 a tempo deter-
minato; 12 veterinari; 15 far-
macisti (1 a tempo determina-
to); 14 biologi (2 a tempo de-
terminato); 6 addetti di Fisi-
ca sanitaria; 18 psicologi dei 
quali 7 a tempo determinato. 
Gli infermieri in servizio sono 
in tutto 1061 di questi 35 so-
no a tempo. Ci sono poi 35 
ostetriche (1 Ë a tempo); 16 
infermieri pediatrici; 54 tecni-
ci di laboratorio (2 precari), 
28 tecnici della prevenzione 
(4 precari). Gli assistenti sani-
tari  sono 4 (uno a tempo); 
una dietista; due audiometri-
ste; 9 neuropsichiatri; 36 fi-
sioterapisti (3 a tempo deter-
minato); 4 tecnici di neurofi-
siopatologia.  13  logopedisti  
(2 a tempo); 3 Ortottista; 29 
educatori (1 a tempo) e 1 po-
dologo. Per Asl5 gli obiettivi 

strategici per l�anno 2023 so-
no: garantire le risposte ai bi-
sogni di  salute dei  cittadini 
con efficacia, efficienza, tem-
pestivit‡  e  appropriatezza;  
governare i processi di riorga-
nizzazione implementati se-
condo i pi˘ elevati standard 
di qualit‡ e sulla base di crite-
ri di efficacia ed efficienza; va-
lorizzare le risorse umane in 
modo da offrire un sistema di 
alte competenze in grado di 
garantire i diritti e i bisogni di 
benessere della popolazione 
e dei professionisti; valorizza-
re le competenze dei profes-
sionisti e sostenere gli stessi 
all�interno dei nuovi modelli 
organizzativi. Non solo. 

Asl5  intende  promuovere  
la cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro attraverso in-
terventi di prevenzione e ge-

stione dei rischi attuali, nuovi 
ed  emergenti.  Promuovere  
l�applicazione e  Io  sviluppo  
condiviso di percorsi diagno-
stico-terapeutico- assistenzia-
li sociali che garantiscano, at-
traverso la rete, la presa in ca-
rico globale del paziente, l�u-
niformit‡ dell�offerta, l�equi-
t‡ di accesso alle prestazione 
e ai servizi e l�ottimizzazione 
delle risorse e garantire quali-
t‡ e sicurezza e umanizzazio-
ne nelle cure e nell�assistenza 
e infine promuovere il proces-
so di valutazione di nuove tec-
nologie,  dispositivi,  sistemi  
di organizzazione e gestione, 
sistemi informativi al fine di 
migliorare  l�efficacia,  l�effi-
cienza e l�appropriatezza de-
gli interventi sanitari. 

Attraverso il Piano Formati-
vo, l�azienda della sanit‡ pub-
blica locale si impegna a man-
tenere, consolidare e miglio-
rare  le  competenze  interne  
necessarie ad innalzare le per-
formance e gli standard quali-
tativi erogati e a favorire il tra-
sferimento e lo sviluppo di co-
noscenze e di buone pratiche 
ai propri professionisti. �

S.COLL. 

LA SPEZIA 

Nuove forze in arrivo per la 
Croce  Rossa  della  Spezia  
con 19 volontari. I parteci-
panti che hanno superato 
l�esame  finale  dell�ultimo  
corso di accesso della Croce 
Rossa, ora potranno contri-
buire alle numerose attivi-
t‡ svolte ogni giorno dai vo-
lontari sul territorio, dall�as-
sistenza alle persone in diffi-
colt‡ economica (534 citta-
dini  aiutati  in  totale  nel  
2022) alle attivit‡ di  pre-
venzione del gruppo Giova-
ni, passando per il settore 
dei soccorsi in ambulanza 

(oltre 332 mila km percorsi 
nel 2022). 

Prima di superare l�esa-
me finale del corso di forma-
zione,  i  19  neo  volontari  
hanno seguito lezioni sulla 
struttura,  l�organizzazio-
ne, le attivit‡, i principi del-
la Croce Rossa e anche sulle 
principali nozioni di primo 
soccorso.  Grazie  all�impe-
gno dell�Ufficio formazione 
della Croce Rossa spezzina, 
ora i 19 volontari potranno 
seguire altri corsi di specia-
lizzazione per ottenere ulte-
riori qualifiche. �

S.COLL.
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LA SPEZIA 

Ricoverata il 13 marzo per 
polmonite, il giorno dopo vie-
ne operata d�urgenza per una 
coronaria occlusa, con l�appli-
cazione di 4 stent. Quattro 
giorni dopo, il secondo inter-
vento alla coronaria. CosÏ il re-
parto Utic del Sant�Andrea Ë 
riuscito a salvare la vita a una 
paziente che, oggi, vuole elo-
giare e ringraziare i medici. 
´Il reparto Utic di cardiologi-
ca ha dimostrato competen-
za, gentilezza, disponibilit‡ o 
spiega Ivana Abbate, la pa-
ziente operata -. Ringrazio il 
medico Alberto Menozzi per 
avermi salvato la vita. Il repar-
to offre, oltre a una ecceziona-
le professionalit‡ del prima-
rio, una eccellente assistenza 
del personaleª. �

cardiologia

´Grazie a tutti
per avermi
salvato la vitaª

via libera dellȅazienda sanitaria al pacchetto 

Formazione in Asl,
pronti 170 mila euro
per il personale
I corsi sono rivolti allȅaggiornamento di medici e sanitari 
´Tra gli obiettivi innalzare il livello delle prestazioni erogateª 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Alleanza, via Chiodo
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Orlando , Pignone
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410.

FARMACIEi numeri

Coinvolti 2255 dipendenti
tra i quali anche 331 medici

I partecipanti dovranno 
garantire le risposte 
ai bisogni di salute dei cittadini 
con efficacia, efficienza, 
e tempestivit‡

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

L�Asl5 ha approvato il Piano 
Formativo  Aziendale  2023  
che coster‡ 170 mila euro, 
escluse spese di trasferta dei 
corsi fuori sede. Il Piano For-
mativo Aziendale Ë uno stru-
mento  di  programmazione  
per la gestione e la valorizza-
zione  delle  risorse  umane.  
´Asl 5, mediante la formazio-
ne, la ricerca e l�innovazione 
organizzativa e tecnologica, 
garantisce qualit‡, sicurezza 
ed efficacia delle prestazioni 
erogateª, si legge nel docu-
mento. ́ A tal fine, attraverso 
il  Piano Formativo -  prose-

gue il dispositivo - si impe-
gna a mantenere, consolida-
re e migliorare le competen-
ze interne necessarie ad in-
nalzare le performance e gli 
standard qualitativi erogati e 
a favorire il trasferimento e 
lo sviluppo di conoscenze e 
di buone pratiche ai propri 
professionisti in servizioª.

I  corsi  Ecm  (Educazione  
Continua in Medicina) sono 
un sistema di aggiornamen-
to grazie al quale il professio-
nista  sanitario  si  aggiorna  
per rispondere ai bisogni dei 
pazienti, alle esigenze orga-
nizzative e operative del Ser-
vizio sanitario e del proprio 

sviluppo professionale nelle 
materie oggetto ogni giorno 
di attivit‡ clinica e medica. 

Nel dettaglio dei 170 mila 
euro stanziati per l�anno in 
corso, 7040 euro saranno im-
pegnati per gli obiettivi azien-
dali, poco meno di 80 mila eu-
ro  per  quelli  obbligatori,  
14.300 euro per obiettivi spe-
cifici  dipartimentali  e  
27.500 euro quale finanzia-
mento dei corsi extra-sede. E 
ancora 17 mila euro al Dipar-
timento  Cure  Primarie,  in  
quanto sede privilegiata di ri-
ferimento dei medici di fami-
glia e 25 mila euro sono desti-
nati  all�eventuale  finanzia-

mento  di  ulteriori  progetti  
formativi,  non  previsti  e  
quantificati nel Piano Azien-
dale 2023, che la direzione 
aziendale riterr‡ necessario 
attivare nel corso dell�anno, 
per la realizzazione di obietti-
vi che l�azienda ritiene strate-
gici.  I  direttori  dei  diparti-
menti, in collaborazione con 
i referenti aziendali della for-
mazione attraverso l�analisi 
dei fabbisogni formativi effet-
tuata  nel  mese  di  novem-
bre-dicembre  2022,  hanno  
proposto progetti ed eventi 
formativi per il 2023 sulla ba-
se delle esigenze di sviluppo 
dei  singoli  dipartimenti  di  
Asl5. La direzione aziendale 
si riserva comunque la possi-
bilit‡ di modificare gli inter-
venti previsti nel Piano for-
mativo  del  personale  del  
2023 dando la priorit‡ a te-
matiche strategiche rilevan-
ti. Queste ultime possono de-
rivare direttamente dalle li-
nee di programmazione defi-
nite nel Piano Sanitario Na-
zionale o in quello Regiona-
le. Rientrano in questo pac-
chetto anche leggi e normati-
ve  di  nuova emanazione e  
modifiche  programmatiche  
e gestionali all�interno dell�a-
zienda anche  con l�utilizzo  
dei fondi per obiettivi specifi-
ci dipartimentali non ancora 
assegnati. �
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Lȅospedale SantȅAndrea in via Vittorio Veneto

SARZANA

Hospice di Sarzana nella bu-
fera. Da ieri Ë scattato stato 
di agitazione degli addetti. 
Lo  hanno  annunciato  Ro-
berto  Palomba  della  Cgil,  
Massimo Bagaglia della Uil 
e Mirko Talamone della Ci-
sl. ´Lo stato di agitazione Ë 
stato deciso dall'assemblea 
dei lavoratori, 18 unit‡ tra 
infermieri, Oss, fisioterapi-
sta e uno psicologo o spiega-
no i sindacalisti spezzini -. 
Una decisione maturata in 
seguito alla mancata convo-
cazione da parte di Asl5 per 
discutere il destino occupa-
zionale dei lavoratori di Ho-
spice  e  Cure  palliative  in  
proroga di  appalto  con la  
Cooperariva Elleuno. I lavo-
ratori sono preoccupati, le 
notizie di una internalizza-
zione del servizio in ambito 
pubblico fanno temere una 
replica  della  vicenda  Oss  

coopservice.  I  lavoratori  
hanno gi‡ richiesto da mesi 
un incontro, ma ad oggi tut-
to tace. Da qui la legittima 
apprensione del personale. 
Noi vogliamo vederci chia-
ro, capire i tempi di interna-
lizzazione e come ricolloca-
re le unir‡ in esubero, cosÏ 
come gi‡ ventilato in passa-
to anche parte del direttore 
Sociosanitario.  Chiediamo  
un veloce riscontro anche al-
la Prefettura, visto la parti-
colarit‡ degli ospiti assistiti 
presso la struttura sarzane-
se, e non escludiamo ulterio-
ri iniziative a tutela dell'oc-
cupazione esistenteª. 

L�Hospice Ë una struttura 
residenziale specialistica di 
cure palliative, a valenza sa-
nitaria, destinata al ricove-
ro temporaneo dei pazienti 
con malattia ad andamento 
progressivo, in fase avanza-
ta o terminale. �

S.COLL. 

i sindacati: temono lȅinternalizzazione dei servizi

Hospice nella bufera
´I lavoratori di Elleuno
in stato di agitazioneª

pianta organica rinforzata

Alla Croce Rossa
arrivano 19 volontari

LA SPEZIA 

Il progetto di formazione in 
Asl5 coinvolge oltre 1700 ad-
detti sanitari. Il totale dei di-
pendenti di Asl5 Ë 2255. Di 
questi  215  compongono  il  
personale  amministrativo  
del comparto e dirigenza sen-
za obbligo Ecm e altri 337 fan-
no parte del personale tecni-
co professionale del compar-
to e dirigenza anche loro sen-
za  obbligo  di  formazione  
Ecm. Partecipano ai corsi di 
formazione  obbligatoria:  
331 medici a tempo indeter-

minato e altri 8 a tempo deter-
minato; 12 veterinari; 15 far-
macisti (1 a tempo determina-
to); 14 biologi (2 a tempo de-
terminato); 6 addetti di Fisi-
ca sanitaria; 18 psicologi dei 
quali 7 a tempo determinato. 
Gli infermieri in servizio sono 
in tutto 1061 di questi 35 so-
no a tempo. Ci sono poi 35 
ostetriche (1 Ë a tempo); 16 
infermieri pediatrici; 54 tecni-
ci di laboratorio (2 precari), 
28 tecnici della prevenzione 
(4 precari). Gli assistenti sani-
tari  sono 4 (uno a tempo); 
una dietista; due audiometri-
ste; 9 neuropsichiatri; 36 fi-
sioterapisti (3 a tempo deter-
minato); 4 tecnici di neurofi-
siopatologia.  13  logopedisti  
(2 a tempo); 3 Ortottista; 29 
educatori (1 a tempo) e 1 po-
dologo. Per Asl5 gli obiettivi 

strategici per l�anno 2023 so-
no: garantire le risposte ai bi-
sogni di  salute dei  cittadini 
con efficacia, efficienza, tem-
pestivit‡  e  appropriatezza;  
governare i processi di riorga-
nizzazione implementati se-
condo i pi˘ elevati standard 
di qualit‡ e sulla base di crite-
ri di efficacia ed efficienza; va-
lorizzare le risorse umane in 
modo da offrire un sistema di 
alte competenze in grado di 
garantire i diritti e i bisogni di 
benessere della popolazione 
e dei professionisti; valorizza-
re le competenze dei profes-
sionisti e sostenere gli stessi 
all�interno dei nuovi modelli 
organizzativi. Non solo. 

Asl5  intende  promuovere  
la cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro attraverso in-
terventi di prevenzione e ge-

stione dei rischi attuali, nuovi 
ed  emergenti.  Promuovere  
l�applicazione e  Io  sviluppo  
condiviso di percorsi diagno-
stico-terapeutico- assistenzia-
li sociali che garantiscano, at-
traverso la rete, la presa in ca-
rico globale del paziente, l�u-
niformit‡ dell�offerta, l�equi-
t‡ di accesso alle prestazione 
e ai servizi e l�ottimizzazione 
delle risorse e garantire quali-
t‡ e sicurezza e umanizzazio-
ne nelle cure e nell�assistenza 
e infine promuovere il proces-
so di valutazione di nuove tec-
nologie,  dispositivi,  sistemi  
di organizzazione e gestione, 
sistemi informativi al fine di 
migliorare  l�efficacia,  l�effi-
cienza e l�appropriatezza de-
gli interventi sanitari. 

Attraverso il Piano Formati-
vo, l�azienda della sanit‡ pub-
blica locale si impegna a man-
tenere, consolidare e miglio-
rare  le  competenze  interne  
necessarie ad innalzare le per-
formance e gli standard quali-
tativi erogati e a favorire il tra-
sferimento e lo sviluppo di co-
noscenze e di buone pratiche 
ai propri professionisti. �

S.COLL. 

LA SPEZIA 

Nuove forze in arrivo per la 
Croce  Rossa  della  Spezia  
con 19 volontari. I parteci-
panti che hanno superato 
l�esame  finale  dell�ultimo  
corso di accesso della Croce 
Rossa, ora potranno contri-
buire alle numerose attivi-
t‡ svolte ogni giorno dai vo-
lontari sul territorio, dall�as-
sistenza alle persone in diffi-
colt‡ economica (534 citta-
dini  aiutati  in  totale  nel  
2022) alle attivit‡ di  pre-
venzione del gruppo Giova-
ni, passando per il settore 
dei soccorsi in ambulanza 

(oltre 332 mila km percorsi 
nel 2022). 

Prima di superare l�esa-
me finale del corso di forma-
zione,  i  19  neo  volontari  
hanno seguito lezioni sulla 
struttura,  l�organizzazio-
ne, le attivit‡, i principi del-
la Croce Rossa e anche sulle 
principali nozioni di primo 
soccorso.  Grazie  all�impe-
gno dell�Ufficio formazione 
della Croce Rossa spezzina, 
ora i 19 volontari potranno 
seguire altri corsi di specia-
lizzazione per ottenere ulte-
riori qualifiche. �
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LA SPEZIA 

Ricoverata il 13 marzo per 
polmonite, il giorno dopo vie-
ne operata d�urgenza per una 
coronaria occlusa, con l�appli-
cazione di 4 stent. Quattro 
giorni dopo, il secondo inter-
vento alla coronaria. CosÏ il re-
parto Utic del Sant�Andrea Ë 
riuscito a salvare la vita a una 
paziente che, oggi, vuole elo-
giare e ringraziare i medici. 
´Il reparto Utic di cardiologi-
ca ha dimostrato competen-
za, gentilezza, disponibilit‡ o 
spiega Ivana Abbate, la pa-
ziente operata -. Ringrazio il 
medico Alberto Menozzi per 
avermi salvato la vita. Il repar-
to offre, oltre a una ecceziona-
le professionalit‡ del prima-
rio, una eccellente assistenza 
del personaleª. �

cardiologia

´Grazie a tutti
per avermi
salvato la vitaª

via libera dellȅazienda sanitaria al pacchetto 

Formazione in Asl,
pronti 170 mila euro
per il personale
I corsi sono rivolti allȅaggiornamento di medici e sanitari 
´Tra gli obiettivi innalzare il livello delle prestazioni erogateª 
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SARZANA

«I lavoratori dell’hospice ver-
ranno convocati dopo il 10 di
aprile». Questa la risposta del di-
rettore generale di Asl 5 Paolo
Cavagnaro contattato da ’La Na-
zione’ per approfondire la situa-
zione sullo stato di agitazione di-
chiarato dai sindacati a seguito
dell’assemblea dei lavoratori
dell’hospice e cure palliative
del San Bartolomeo di Sarzana,
preoccupati delle loro sorti a se-
guito delle voci, non ancora uffi-
cializzate, sulla possibile inter-
nalizzazione del servizio infer-
mieristico e assistenziale che al
momento fa capo alla cooperati-
va Elleuno.
Un reparto fondamentale quel-
lo diretto dal dottor Mario Bre-
gnocchi, che trova spazio al
quarto piano del nosocomio sar-
zanese e che può contare su un
totale di 10 posti, di cui 5 donati
lo scorso novembre dall’asso-
ciazione da La Libellula alimen-
tati ad elettricità. L’hospice del
San Bartolomeo, gestito da 4
medici di Asl 5 e da 18 lavoratori
– tra infermieri, oss, fisioterapi-
sta e psicologo – di Elleuno ogni
anno assiste circa 150 pazienti
nella struttura e può anche con-

tare su un equipe territoriale
composta da 2 medici, 6 infer-
mieri, 1 psicologo oltre che su
assistenti sociali, oss e fisiotera-
pisti che, nel territorio di compe-
tenza di Asl 5 – da Deiva Marina
a Luni Mare – riesce ad assistere
annualmente a domicilio una
media di 250 pazienti, su vari li-
velli di intensità di cure.
«I lavoratori sono preoccupati
– spiegano Roberto Palomba
(Fp Cgil), Massimo Bagaglia (Uil
Fpl) e Mirko Talamone (Fisascat
Cisl) - le notizie di una internaliz-
zazione del servizio in ambito
pubblico fanno temere una re-

plica della vicenda Oss coopser-
vice. I dipendenti di Elleuno han-
no già richiesto da mesi un in-
contro alla dirigenza, ma fino a
oggi non hanno ricevuto alcuna
risposta».
L’apprensione del personale
circa di Elleuno è legittima, il lo-
ro timore è che qualcuno possa
rimanere a casa. «Vogliamo ve-
derci chiaro – hanno proseguito
Cgil, Cisl e Uil – capire i tempi di
internalizzazione e come verran-
no ricollocate le unirà in esube-
ro, così come già ventilato in
passato anche parte del diretto-
re sociosanitario». I sindacati,

considerata la fragilità degli
ospiti assistiti nell’hospice sarza-
nese, richiedono inoltre un velo-
ce riscontro alla Prefettura. Non
si escludono ulteriori iniziative a
tutela dell’occupazione esisten-
te.

Elena Sacchelli

Sarzana

Al cinema Italia
il documentario
sull’impoverimento
della sanità pubblica

Stato di agitazione all’hospice
I lavoratori temono per il futuro
«Asl non ha concesso un incontro»
La preoccupazione dei sindacati e dei 18 addetti tra infermieri, oss, fisioterapista e psicologo
L’appalto alla Elleuno è in proroga: «Si rischia una replica della vicenda accaduta con Coopservice»

LA REPLICA

Paolo Cavagnaro
Direttore generale dell’Asl

Disponibilità
al confronto

Emilio Iacopi aveva annunciato pochi giorni fa la sua candidatura a sindaco a
cui ha rinunciato per sostenere la corsa per il bis di Cristina Ponzanelli

SARZANA

Una candidatura lampo quella
di Emilio Iacopi che dopo aver
annunciato la creazione della li-
sta civica ’Movimento degli ita-
liani’ e l’intenzione di presentar-
si alla prossima tornata elettora-
le come aspirante sindaco di
Sarzana ha fatto ben presto re-
tromarcia. L’ex consigliere co-

munale della Lega, poi dimesso-
si, tornato sulla scena politica af-
fiancato da Alessandro Rosson
nel recente passato consigliere
provinciale ha infatti messo da
parte l’intenzione dell’impegno
ambire al ruolo di primo cittadi-
no rimanendo comunque nella
contesa elettorale, anche se sol-
tanto come parte della coalizio-
ne di centro destra a sostegno
di Cristina Ponzanelli. La sua li-
sta dunque sarà al fianco delle
altre forze politiche di centro de-
stra e di quelle civiche nate a so-
stegno della sindaca in carica.
«Abbiamo raggiunto un accor-

do pieno nell’interesse dei sarza-
nesi – hanno spiegato Emilio Ia-
copi e Alessandro Rosson – che
ha tra i punti cardine ancora più
investimenti sulla sicurezza pub-
blica e lotta all’indebitamento
mostruoso che ex sindaci come
Guccinelli, oggi ricandidato,
hanno lasciato sulle spalle dei
sarzanesi. Cristina Ponzanelli ha
lavorato bene, portando a Sarza-
na risorse impensabili e risolle-
vando la città». Ha espresso sod-
disfazione per il ripensamento e
soprattutto per l’appoggio che
arriverà anche la candidata Cri-
stina Ponzanelli.

Martedì 28 alle 21.15 al cinema
Italia a proiezione evento, con
la partecipazione del
Manifesto per la sanità locale,
del documentario ’C’era una
volta in Italia’, girato durante
la pandemia da Federico
Greco e Mirko Melchiorre.

L’interno di uno
dei reparti
dell’ospedale
San
Bartolomeo di
Sarzana che, al
quarto piano,
ospita anche
l’hospice e le
cure palliative
per i malati
gravissimi

IL REPARTO

E’ al quarto piano del
San Bartolomeo con
10 posti letto e ogni
anno assiste circa
150 pazienti mentre
l’equipe territoriale
riesce ad assistere
annualmente a
domicilio 250 malati

IL NODO

Voci sulla possibile
internalizzazione del
servizio assistenziale
e infermieristico oggi
affidato alla coop

Il direttore generale
dell’azienda sanitaria spezzina,
Paolo Cavagnaro, contattato
da ’La Nazione’, assicura che la
convocazione per un
chiarimento tra Asl e personale
addetto all’hospice,
dipendente dalla coop Elleuno,
arriverà dopo il 10 di aprile

Emilio Iacopi torna a sostenere la sindaca Ponzanelli
L’ex leghista non sarà più
candidato sindaco
del ’Movimento degli italiani’



«L’Università di Genova è pronta a 
incrementare del 15% i posti a 
numero programmato a Medicina, 
per questo stiamo preparando 
nuove aule da almeno 250 posti: per 
ora nascerà una tensostruttura 
davanti all’ex Saiwa per le lezioni. E 
abbiamo già varato l’aumento dal 
prossimo anno accademico dei 
posti per Infermieristica: da 350 a 
440»: il rettore dell’Università di 
Genova, Federico Delfino, svela il 
piano dell’ateneo per rispondere 
alla grave carenza di medici e 
infermieri in Liguria, mentre frena 
sull’utilizzo degli specializzandi in 
corsia. E spiega come sia sempre più 
cruciale il ruolo dell’ateneo nella 
gestione della sanità pubblica della 
regione, dalla nascita di una 
cittadella universitaria a San 
Martino in viale Benedetto XV, ai 
dipartimenti a gestione integrata. 

Rettore Delfino, il problema è 
nazionale, lei però sta preparando 
una risposta ligure alla necessità di 
nuovi medici: come? 
«Stiamo valutando la 
riorganizzazione logistica in 
previsione di un aumento degli 
studenti ammessi a Medicina, con il 
numero programmato: oggi le 
matricole sono 300 all’anno, il 
ministero dovrebbe prevedere un 
aumento intorno al 15%. Stiamo 
lavorando a predisporre aule, ma 
anche laboratori: i complessi dell’ex 
Saiwa e Saiwetta forniranno le aule, 
ma il progetto Pnrr per realizzarle, 
con il consenso del ministero, avrà 
tempi lunghi, ci vorrà almeno 
qualche anno, mentre l’aumento 
dei posti a numero programmato 
arriverà già dall’anno accademico 
2024-2025. Ecco perché 
cominceremo con due aule, da 250 
studenti: una sarà allestita in una 
tensostruttura che realizzeremo 
davanti all’ex Saiwa, la seconda è già 
stata individuata in un grande 
spazio nella biblioteca Lercari, a San 
Fruttuoso. Abbiamo poi iniziato 
lavori, per creare altre aule più 
grandi abbattendo pareti tra aule, 
più piccole, esistenti». 

Servono anche più borse di 
specializzazione?
«Siamo alla vigilia di un’ondata 
poderosa di pensionamenti nelle 
professioni mediche, a livello 
nazionale, e locale, in Liguria: e le 
carenze si concentrano su alcune 
specialità. Ecco perché dovremo 
incrementare le borse di 
specializzazione in queste aree, 
tenendo presente che i nuovi 
medici saranno “pronti” tra dieci 
anni».

Gli specializzandi sono sempre 
più impiegati nella vita dei reparti 
ospedalieri: possono contribuire a 
salvare la sanità ligure? 
«È consentito dalla legge che lo 
specializzando, per consolidare il 
percorso di formazione, abbia un 
impegno diretto nell’assistenza, 
così come è previsto dal nostro 
ordinamento: praticare e formarsi. 
Però con equilibrio, altrimenti si 
compromette la formazione di un 
giovane. Accade che in diversi casi 
siano gli specializzandi stessi a non 
partecipare a bandi, per non 
interrompere la propria 

preparazione: privilegiamo di 
immettere nel sistema sanitario 
regionale medici formati». 

Per completare il quadro: 
mancano anche infermieri. Cosa 
può fare l’Università?
«Anche la Scuola infermieristica, 
che a Genova ha un’altissima 
tradizione, è a numero 
programmato, ma dal prossimo 
anno accademico porteremo, da 
350 a 440, i posti disponibili al 
primo anno. Qui il problema sta 
nell’attrattiva della professione, 
perché il 10% dei posti rimane 
scoperto. Dobbiamo incentivare le 
iscrizioni, valorizzare la crescita 
professionale. Stiamo lavorando alla 
costruzione di infermieri sempre 

più specializzati, infermieri 4.0, che 
sappiano usare la strumentazione. 
Stiamo ragionando di organizzare 
un sistema di Università del 
Mediterraneo, con Tunisia e 
Algeria, dove i ragazzi della sponda 
sud studino qui da noi, tra materie a 
distanza e periodi in presenza».

L’ospedale Policlinico San 
Martino è l’ombelico dell’intreccio 
ospedaliero e universitario: lei ha 
contribuito in maniera 
determinante alla scelta del nuovo 
direttore generale, Marco 
Damonte Prioli. Cosa state 
pianificando?
«Con il direttore generale Salvatore 
Giuffrida, purtroppo precocemente 
scomparso, avevamo inaugurato un 

metodo di lavoro che spero possa 
continuare con Damonte Prioli, che 
stimo moltissimo, con incontri 
periodici per organizzare insieme il 
lavoro, di assistenza e progettuale. 
Oggi la principale sfida per 
l’Università al San Martino è 
realizzare il masterplan di una 
cittadella universitaria della Salute, 
mentre parallelamente la direzione 
generale procede all’ottimizzazione 
degli spazi. Se ne sta occupando il 
nostro Dipartimento di Ingegneria 
civile: sarà organizzata intorno al 
viale Benedetto XV e avrà 
un’impostazione nuova, con 
laboratori, aule, ma anche servizi 
per la residenzialità. Ad esempio il 
San Martino mi ha manifestato 

l’esigenza di avere una foresteria 
per il personale, che potrebbe 
rientrare in questo progetto che 
completeremo entro quest’anno».

L’Università di Genova sta 
giocando un ruolo sempre più 
strategico nell’organizzazione e 
gestione della Sanità regionale:dal 
San Martino al Gaslini alla 
progettazione del nuovo ospedale 
di Erzelli. Qual è la sua strategia?
«La Sanità è un tema che tocca tutti i 
nostri ambiti di azione universitaria 
e oggi il mondo della ricerca e della 
cura sono molto più vicini, così 
come ce ne siamo resi conto tutti, 
nella stagione pandemica. 
Nell’organizzazione e la gestione 
della pandemia sono stati cruciali i 

professori Icardi, Orsi, 
Durando, Bassetti, 
dall’Igiene alle Malattie 
infettive, alla Medicina del 
lavoro. Poi sia al Policlinico 
San Martino sia al Gaslini 
siamo coinvolti nei 
dipartimenti a gestione 
integrata ospedaliera e 
universitaria. L’ateneo è 
cruciale nel mondo 
sanitario, nella città di 
Genova e su tutto il territorio 
ligure e ha un ruolo 
importante sulla sua 
riorganizzazione. L’esempio 
paradigmatico è il grande 
progetto del Gaslini, con un 
campus che ha dentro spazi 
per l’Università e per la 
formazione, oltre all’attività 
che ci vede coinvolti del 
Gaslini diffuso».

Rettore Delfino, pensa 
che l’Università potrà dare 
un contributo anche 
all’abbattimento delle liste 
d’attesa in Liguria?
«Penso di sì, se potremo 
sfruttare e valorizzare a 360 
gradi le nostre competenze: 
abbiamo due cliniche 
chirurgiche, ad esempio, al 
Policlinico. Se la direzione 
sanitaria del San Martino le 
lasciasse operare a più 
ampio spettro, senza 
ragionare in termini di 
specialità, allora potremmo 
davvero dare un importante 
contributo e smaltire un po’ 
le attese». 

Oltre al trasferimento di 
Ingegneria, l’Università è in 
prima linea sulla collina 
degli Erzelli nel progetto 

bandiera del Pnrr del nuovo 
ospedale: come?
«L’Università sull’ospedale 
valorizza due delle aree di maggior 
pregio: Ingegneria e Medicina. La 
sinergia tra le due, il meditech, è 
cruciale per garantire innovazione 
nella ricerca: con la bioingegneria, 
l’informatica, la robotica e la 
medicina. Crediamo molto nel 
progetto di un Irccs di medicina 
computazionale e robotica, che 
poggi sulle competenze consolidate 
nell’Università. Erzelli, con 
Ingegneria e l’ospedale, diventerà 
un grande distretto di innovazione e 
l’Università avrà un ruolo centrale e 
farà la sua parte». 

Infermieristica Dall 
prossimo anno 
accademico, 2023-24, 
l’Università di Genova 
ha disposto 

l’incremento di 90 posti del 
numero programmato: 
gli iscritti al primo anno 
passeranno da 350 a 440
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Cittadella Entro la 
fine dell’anno, il 
dipartimento di 
Ingegneria civile 
completerà il 

masterplan della nuova 
cittadella della Salute che 
sorgerà in viale Benedetto XV 
a San Martino

Medicina Il ministero 
dell’Università sta 
preparando un 
incremento del 15% 
dei posti a numero 

programmato: a Genova 
l’ateneo calcola che posti 
dovrebbero passare dagli 
attuali 300 a 345

Intervista

Il rettore Delfino
“Più posti e più borse
di studio per la Sanità
E una tensostruttura” 

Liste d’attesa Fa un 
passo avanti 
l’Università di 
Genova per 
contribuire al taglio 

delle liste d’attesa: «Abbiamo 
due cliniche chirurgiche, 
aspettiamo l’autorizzazione a 
lavorare ad ampio spettro»kSede “ampliabile”

L’ex Saiwa di corso Gastaldi
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Oggi le matricole 
sono 300 il ministero 
dovrebbe prevedere 
un aumento del 15% 
Stiamo lavorando a 

predisporre aule, ma 
anche laboratori
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I punti

1

Gli specializzandi 
sono una risorsa

ma vanno usati con 
equilibrio, altrimenti 

si compromette 
la formazione 
di un giovane 

di Michela Bompani 
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